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San Miniato 
e il suo territorio

C H I  S I A M O

Il Comune di San Miniato, costituito da circa 28.000
abitanti e situato in Toscana, a metà strada tra Pisa e

Firenze, è da sempre attento allo sviluppo delle buone
pratiche, soprattutto per quanto riguarda le politiche
agricole, turistiche e artigianali, nonché energetiche,

ambientali e di coesione sociale.
Terra del tartufo bianco e di numerose altre eccellenze

eno-gastronomiche, ricca di storia e cultura, fa parte della
rete Cittaslow da molti anni



CULTURA SLOW PER AMBIENTE, CIBO, EDUCAZIONE

C I B O  D E L L A  T E R R A V I C O L I  C A R B O N A I L A  S C U O L A  A L  M U S E O



Cibo della terra
U N ' E D I Z I O N E  S P E C I A L E  D E L
M E R C A T O  D E L L A  T E R R A -
A L L E A N Z A  T R A  A G R I C O L T O R I  E
C I T T A D I N I - C O P R O D U T T O R I

Da dieci anni, tutte le mattine della terza
domenica del mese, a San Miniato, si tiene il
Mercatale, mercato dei prodotti a KM zero,
organizzato dai produttori del Mercato della terra
di San Miniato con la collaborazione della
Condotta Slow Food di San Miniato. I contadini e i
produttori delle campagne vicine allestiscono in
centro storico un mercato dove possono vendere i
frutti del loro lavoro e della loro terra
direttamente ai consumatori



Da qualche anno viene organizzata un'edizione
speciale di questo mercato, "Cibo della terra",

che continua per tutta la giornata della
domenica, diffondendo la cultura del mangiar

sano e della qualità dei prodotti attraverso
showcooking, laboratori e degustazioni.

L'obiettivo è presentare la qualità e la tipicità
territoriale dei prodotti e ricette direttamente al
consumatore, a prezzi equi e garantendo metodi
di produzione sostenibili per l'ambiente, con una
costante attenzione alla difesa della biodiversità

S C A M B I O  D I  C O N O S C E N Z E  S U L L A
B I O D I V E R S I T À  C O N  G L I  C H E F  E D

I  P R O D U T T O R I  L O C A L I



La partecipazione delle classi scolastiche
all'evento “Cibo della terra” ha coinvolto
bambini, insegnanti e genitori in una
riflessione sul tema del cibo sano locale e sui
comportamenti nella produzione e nel
consumo consapevoli. Una bella mostra di
disegni di bambini intitolata "Il cibo della
terra attraverso gli occhi dei bambini" e un
laboratorio sul cibo, realizzato dal Convivium
locale di Slow Food, hanno coinvolto
produttori e comunità sulla cultura del cibo
sostenibile

E D U C A Z I O N E  A L I M E N T A R E
P E R  B A M B I N I  E  G I O V A N I



S P I R I T O  D I  C O M U N I T À  V E R S O
O B I E T T I V I  C O M U N I  C O N D I V I S I

I produttori del Mercato, i Vignaioli e gli chef
locali, attenti alla cultura agricola locale, sono
microeconomie resilienti e risorse sociali per
l'inclusione e la responsabilità condivisa



Vicoli Carbonai
I L  C U S T O D E  D I  U N A  L U N G A  S T O R I A  –  C U L T U R A
E  P A T R I M O N I O  L O C A L E

Il centro storico di San Miniato si sviluppa su tre colline, dove si susseguono
strade lastricate, racchiuse da antichi palazzi e chiese. Intorno alle vecchie
mura, inglobate nei secoli dai giardini dei Palazzi e delle Chiese, fra città e
campagna, si trovano i cosiddetti Vicoli Carbonai, percorsi pedonali, ricchi di
fascino e custodi di una lunga storia, collegati al centro storico attraverso
antichi passaggi. Le carbonaie esistevano già dal Medioevo ed erano fossati
posti ai piedi delle antiche mura castellane che venivano dati alle fiamme, da
cui il nome, come sistema di difesa per allontanare i nemici in caso di
assedio. Infatti il circuito dei vicoli è attestato dagli statuti comunali del
1337, che dava prescrizioni per il loro mantenimento. Oggi sono diventati un
percorso pubblico che circonda il centro storico, collegandolo con la
campagna circostante e con la sua bellezza. 



Dalla metà del Cinquecento l'intera città si trasformò, vennero
costruiti importanti palazzi con giardini e orti, spesso inglobati
nelle vecchi mura e collegati con porte e scale ai Vicoli carbonai,
che diventarono nei secoli una rete viaria pedonale che collegava
la campagna ed i suoi prodotti con la città. Ma più tardi l'uso dei
vicoli fu abbandonato e alcuni tratti degli stessi scomparvero

O R T I  T E R R A Z Z A T I



M O T I  C A R B O N A R I  -  R I T R O V A R E  L A  S T R A D A
C I T T A D I N A N Z A  A T T I V A

Nel 2010 nasce l'associazione "Moti Carbonari - Ritrovare la strada", fondata dall'architetto Anna Braschi che in questi dieci anni,
grazie al lavoro di volenterosi cittadini, ha recuperato un lungo tratto del Vicolo Carbonaio, ripulendolo dagli sterpi e detriti, che

lo avevano invaso, ricostruendone l'antico tracciato. Il percorso ha recuperato tratti di campagna incolta, ora accessibile,
offrendo la possibilità di controllo dei versanti e di correre, camminare, riscaldarsi al sole, un  modo diverso di vivere la Città e

un'altra risorsa per il turismo a San Miniato



P I C C O L E  T R A C C E  D E L L A  V I T A  Q U O T I D I A N A
Durante i lavori i volontari hanno raccolto numerosi frammenti di ceramiche decorate appartenenti a diverse epoche,

la maggior parte sono resti dei piatti dei frati domenicani e alcuni sono databili dal XV al XVII secolo



2022
E '  S T A T O  F I R M A T O  U N  A C C O R D O  D E L L A

D U R A T A  D I  5  A N N I  -  A Z I O N I  D I  I N C L U S I O N E
E  R E S P O N S A B I L I T A '  C O N D I V I S E

Nel 2022 il Comune di San Miniato ha attivato una
convenzione quinquennale con l'associazione Moti
Carbonari - Ritrovare la strada contribuendo alle spese
per la manutenzione del Vicolo Carbonaio e per
consentire lo sviluppo di progetti a beneficio dei luoghi
utilizzati da tutta la comunità e dai numerosi visitatori.
Ad oggi è aperto un sentiero di 1.000 metri, su più livelli
che forma un lungo giardino affacciato sulle colline a sud
verso Siena e Volterra



TUTELA
DELL'AMBIENTE E
DELLA BIODIVERSITÀ

Sono stati piantati cento alberi e
mille arbusti, piante erbacee e bulbi.
L'associazione sta lavorando alla
realizzazione di siepi di parapetto
fiorite lungo il sentiero e alla messa a
dimora di un agrumeto e di un bosco
di alloro, ligustro e roverella

EDUCAZIONE E
GIOVANI

Il vicolo è diventato negli anni luogo
di esperienza e studio per le scuole
della città di San Miniato. È previsto
il progetto di uno spazio per le
attività gratuite per i bambini
dell'asilo nido e della scuola materna

EVENTI E ATTIVITA'
CULTURALI

Dal 2000 ad oggi sono stati
organizzati numerosi eventi culturali
di associazioni quali incontri,
mostre, eventi, roadshow, con
l'obiettivo di diffondere sempre più
la storia dei “Vicoli Carbonai” e del
suo legame con la città, migliorando
la struttura del pista, facendolo
conoscere a cittadini e turisti e
divenendo uno straordinario
giardino d'inverno a San Miniato



AZIONI PER INCLUSIONE,
CONTRO DIVISIONI E
PREGIUDIZI DI GENERE

Nei Vicoli Carbonai è stato realizzato un
roseto in memoria delle donne vittime di
femminicidio. La targa dice: "Porta nell'aria
un profumo alto di rosa. Il roseto nel vicolo per
le donne vittime di violenza"



San Genesio 
M U S E O  E  A R E A  A R C H E O L O G I C A

L'area archeologica di San Genesio, a San
Miniato, mostra le tracce di un antico
insediamento etrusco, un centro storico che
poi, nel medioevo, fu un importante centro del
Valdarno Inferiore, fino al 1248, anno della sua
distruzione dai samminiatesi.
Nei pressi dell'area archeologica è stato
inoltre allestito un museo, situato in posizione
strategica sull'antico tracciato della Via
Francigena



La scuola al
Museo
I L  P R O G E T T O

Una scuola al Museo è un progetto promosso
dal Comune di San Miniato, attivato a
settembre 2020, che ha previsto l'integrazione
permanente, per tutto l'anno scolastico
2020/2021, dei 15 bambini della classe
seconda della primaria "Collodi" scuola di
Ponte a Elsa, all'interno del Museo
Archeologico di San Genesio



PERCHÉ È
NATO IL
PROGETTO?

P E R  N E C E S S I T À
L'idea nasce dall'esigenza di ripensare gli spazi educativi, a
seguito dell'emergenza sanitaria da Covid 19, spingendo le
amministrazioni e le istituzioni comprensive a immaginare nuovi
luoghi per la didattica

D I D A T T I C ACOSA È
SUCCESSO
DOPO DUE
ANNI?

Questo progetto di integrazione tra educazione e cultura è la
prima sperimentazione comunitaria in Italia. Con l'educazione
all'arte e all'immagine, soprattutto attraverso un approccio
laboratoriale ed esperienziale, i bambini hanno avuto la
possibilità di sviluppare capacità di osservazione e descrizione,
leggendo e comprendendo le opere e gli oggetti a cui si
avvicinavano e si ponevano con curiosità e interazione positiva
nei confronti del mondo artistico del proprio territorio



R I S U L T A T O  D E L L ' E S P E R I M E N T O
Gli obiettivi raggiunti in questi due anni hanno spinto il Comune di San Miniato e l'Istituto

Comprensivo a rinnovare il progetto anche per l'anno scolastico 2022/23



SEGUICI

PER MAGGIORI INFORMAZIONI
WWW.COMUNE.SAN-MINIATO.PI.IT

G R A Z I E  P E R  L ' A T T E N Z I O N E


